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Al fine di permettere al contribuente di poter operare nella certezza, il legislatore ha previsto la possibilità per il contribuente di rivolgersi direttamente all'Amministrazione finanziaria attraverso la procedura dell'interpello dei quali oggi esistono varie tipologie:

· interpello ordinario: attraverso il quale viene richiesto all'AF un servizio di consulenza giuridica;

· interpello previsto dall'art. 21 legge 30.12.1991, n. 413: che permette al contribuente di conoscere preventivamente il parere dell'AF su operazioni di natura elusiva;

· interpello di cui all'art. 37 bis , comma 8, del DPR 29.9.1973, n. 600: che può essere utilizzato dal contribuente che richiede la disapplicazione di disposizioni tributarie anti-elusive;

· interpello speciale per gli investitori non residenti

· interpello allargato ( in fase di approvazione ).

Interpello ordinario

L'utilizzo di questo procedimento è concesso a tutti i contribuenti che possono rivolgersi all'Amministrazione finanziaria al fine di ottenere risposte in merito a quesiti di carattere tributario, e ciò consente alla stessa di svolgere attività di consulenza giuridica.

Il quesito, debitamente sottoscritto, deve essere posto in maniera succinta ma esauriente con riferimento a fattispecie concrete e contenere l'indicazione di tutti gli elementi di fatto, dei riferimenti normativi e di prassi.

Interpello previsto dall'art. 21 legge 30.12.1991, n. 413
Oggetto di questo interpello al Comitato consultivo è la richiesta di parere riguardante l'applicazione delle disposizioni  di cui agli artt. 37, terzo comma, (interposizione fittizia), 37bis del DPR 29.9.73, n. 600 (disposizioni antielusive), all'art. 11, comma 13, legge n. 413 del 1991 (natura e trattamento tributario delle operazioni intercorse tra imprese residenti e società domiciliate fiscalmente in Stati o territori non UE a regime fiscale privilegiato), all'art. 96bis, comma 7, TUIR (partecipazione di controllo diretto o indiretto di uno o più soggetti non residenti UE in società madre italiana, all'art. 3, comma 3, lett. a), Dlgs 18.12.97, n. 466 (Dual income tax, relativamente alle disposizioni per i conferimenti in denaro provenienti da non residenti).

La richiesta consiste in un parere preventivo che il contribuente può richiedere prima di svolgere una o più operazioni che possono ricadere nelle citate norme elusive.

Il quesito deve avere il contenuto già visto nel precedente tipo di interpello ed inoltre la soluzione interpretativa prospettata.

L'istanza al Comitato consultivo può essere effettuata solo dopo la mancata risposta ad analoga richiesta rivolta alla Direzione generale del Dipartimento delle Entrate.

La mancata risposta da parte del Comitato nei 60 giorni dalla richiesta e dopo ulteriori 60 giorni da formale diffida ad adempiere equivale silenzio-assenso.

Interpello di cui all'art. 37 bis, comma 8, del DPR 29.9.73, n. 600
L'art. 37 bis del DPR 29 settembre 1973 n. 600 al comma 8 attribuisce al Direttore Regionale delle Entrate competente per territorio il potere di disapplicare disposizioni di carattere tributario che, a scopo antielusivo, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d'imposta o altre posizioni soggettive altrimenti ammesse dall'ordinamento tributario.

L'impulso deve essere dato dal contribuente che, in relazione ad una operazione che intende porre in essere e che potenzialmente possa rientrare nella previsione elusiva del citato art. 37 bis, ritenga non sussistere nel proprio agire l'intento elusivo.

A tal fine deve proporre istanza al citato Direttore descrivendo compiutamente l'operazione e indicando le disposizioni normative di cui chiede la disapplicazione dimostrando che nella particolare fattispecie gli effetti elusivi non potevano verificarsi.

Il Direttore provvede con decreto non soggetto a particolare termine.

Quest'ultima dimenticanza del legislatore nuoce al regolare e veloce svolgimento dell'attività imprenditoriale la cui categoria è quella più interessata a tale procedimento.

Interpello speciale per gli investitori non residenti
Anche questo istituto, come il primo sopra indicato, ha una funzione di consulenza giuridica ed è rivolto ai non residenti che intendano effettuare investimenti in Italia.

L'istanza va rivolta alla Direzione centrale.

Come visto, sono numerosi gli istituti d'interpello messi a disposizione dei contribuenti per ottenere una risposta dall'Amministrazione finanziaria e la loro diversificazione è dovuta alle varie norme che di volta in volta ne hanno stabilito la formazione, ma proprio in questi giorni, in attuazione dello Statuto del contribuente, è in fase di approvazione l’istituto dell’ interpello in forma allargata . 

Attraverso tale istituto il contribuente potrà rivolgersi all’Amministrazione finanziaria senza limite di oggetto ( sia per imposte dirette che indirette ), ma alle seguenti condizioni: a) che vi siano “obiettive condizioni di incertezza interpretativa delle disposizioni”; b) che le istanze siano “circostanziate e specifiche”; c) che le istanze riguardino “casi concreti e personali”. Gli Uffici regionali delle Entrate, destinatari delle istanze, dovranno rispondere entro 120 giorni, altrimenti si verrà a formare il cosiddetto “silenzio-assenso”. ( 2. Fine )
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